
PATRONO DEGLI ALPINISTI E DEGLI 
SCIATORI 
SAN BERNARDO DI AOSTA (DI 
MENTONE) 
Si festeggia il 12 giugno 
Bernardo = parola tedesca che significa ardito come un 
orso 

Viene nominato protettore degli alpinisti nel 1923 da papa Pio XI . 
San Bernardo da  il nome a due celebri passi alpini e anche alla razza canina 
dotata di botticella per il salvataggio in montagna. Chiamato San Bernardo di 
Mentone, in realtà è nato ad Aosta intorno al 1020. Divenuto arcidiacono della 
cattedrale di Aosta gli viene affidato l’incarico di ripristinare il valico del Monte 
Giove ( detto poi in suo onore GRAN SAN BERNARDO). Si dice che per fare 
ciò dovette lottare con il demonio e alla fine vinse 
precipitandolo giù da una rupe. fondò un monastero in cima a 
quello che oggi è il Gran San Bernardo come posto di sosta e 
di ospitalità per  viaggiatori e pellegrini .Invece di un semplice 
rifugio, i viaggiatori, le merci, i cavalli, trovano accoglienza 
organizzata, servizio efficiente, sotto la direzione di una 
comunità monastica da lui impiantata e cresciuta dopo di lui, 
con lo sviluppo di edifici e servizi dalle due parti del valico.  
Tra l’altro questo insediamento risulta essere l’abitato più alto 

d’Europa a 2470 metri. 
A Bernardo si attribuisce anche la costruzione 
dell’ospizio sull’Alpe Graia (PICCOLO SAN 
BERNARDO) 
San Bernardo è anche un predicatore che in 
sintonia con la riforma della Chiesa si batte contro l’ignoranza 
e i cattivi costumi del clero, l’abbandono dei fedeli,il 
commercio delle cose spirituali. 
Muore a Novara , la cui cattedrale custodirà le sue spoglie, il 
12 giugno 1081. 
Una delle poche santelle a lui dedicate si può ammirare nei 
pressi di Castione della Presolana a significare il suo passaggio 

anche nelle valli bergamasche. 


